
 

RITI DI INTRODUZIONE  
 

♦ Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. A - Amen.            

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
 
 

ATTO PENITENZIALE 
 

♦ Fratelli e sorelle, per celebrare degnamente i santi misteri, riconosciamo i nostri           
peccati. 
♦ Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, che ho molto peccato in   

pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima  colpa. 
E supplico la  beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, di 
pregare per me il   Signore Dio nostro. 
♦ Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 

vita eterna. A - Amen. 
 
 

COLLETTA 
 

O Dio, fonte di misericordia e di ogni bene, che hai proposto a rimedio dei peccati il    
digiuno, la preghiera e le opere di carità fraterna, accogli la confessione della nostra miseria 
perché, oppressi dal peso della colpa, siamo sempre sollevati dalla tua misericordia.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello 
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. A - Amen.  

INVOCAZIONE 
   Gesù Salvatore, donami l'acqua viva perché, come la samaritana,  

abbia sempre sete di Te e Ti testimoni davanti ai fratelli con la coerenza della mia vita. 

  GESÙ’ È’ LA ROCCIA DA CUI SGORGA LO SPIRITO SANTO   .. 
 

   Il Signore prepara per il suo popolo un nuovo esodo, 
una nuova liberazione che si realizza attraverso          
l’incarnazione, la morte e la resurrezione del su Figlio. 
   Con la sua incarnazione Gesù ha preso la nostra natura 
umana, si è fatto nostro fratello: ciò ha reso possibile che 
la grazia della salvezza da lui meritata si diffondesse su 
tutti li uomini, così come è avvenuto per il peccato     
commesso da Adamo. 
   Con la sua morte Gesù ha pagato il prezzo del nostro 
riscatto, la pena dovuta per il peccato degli uomini. 
   Con la sua resurrezione Gesù ha ricevuto nella sua 
umanità la pienezza sovrabbondante dello Spirito Santo, il 
quale discendendo per la fede su ogni cristiano, lo      
giustifica concretamente, lo rende figlio adottivo di Dio 
nella comunione con il suo Figlio, e lo rende così capace 
di vivere secondo i sentimenti di Gesù stesso. 

                                          don Tommaso Boca, fmsn 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
 

PRIMA LETTURA                                 ES 17,3-7 
 

Dal libro dell’Esodo 
   In quei giorni, il popolo soffriva la sete per mancanza di acqua; il 
popolo mormorò contro Mosè e disse: «Perché ci hai fatto salire 
dall'Egitto per far morire di sete noi, i nostri figli e il nostro         
bestiame?». 
   Allora Mosè gridò al Signore, dicendo: «Che cosa farò io per     
questo popolo? Ancora un poco e mi lapideranno!». Il Signore disse 

a Mosè: «Passa davanti al popolo e prendi con te alcuni anziani d'Israele. Prendi in 
mano il bastone con cui hai percosso il Nilo, e va'! Ecco, io starò davanti a te là sulla 
roccia, sull'Oreb; tu batterai sulla roccia: ne uscirà acqua e il popolo berrà». 
   Mosè fece così, sotto gli occhi degli anziani d'Israele. E chiamò quel luogo Massa e 
Merìba, a causa della protesta degli Israeliti e perché misero alla prova il Signore, 
dicendo: «Il Signore è in mezzo a noi sì o no?».  
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.  
 
 

SALMO RESPONSORIALE                 Salmo 94 (95)   
 

R. Ascoltate oggi la voce del Signore: 
     non indurite il vostro cuore.  

Venite, cantiamo al Signore, 
acclamiamo alla roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, 
a lui acclamiamo con canti di gioia. .  R. 
 

Entrate: prostràti, adoriamo, 
in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti. 
È lui il nostro Dio 
e noi il popolo del suo pascolo, 
il gregge che egli conduce. R. 
 

Se ascoltaste oggi la sua voce! 
«Non indurite il cuore come a Merìba, 
come nel giorno di Massa nel deserto, 
dove mi tentarono i vostri padri: 
mi misero alla prova 
pur avendo visto le mie opere».  R. 
 
 

SECONDA LETTURA                              Rm 5,1-2.5-8  
 

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Romani  
 

 

   Fratelli, giustificati per fede, noi siamo in pace con Dio per mezzo 
del Signore nostro Gesù Cristo. Per mezzo di lui abbiamo anche, 
mediante la fede, l’accesso a questa grazia nella quale ci troviamo e 
ci vantiamo, saldi nella speranza della gloria di Dio. 
   La speranza poi non delude, perché l’amore di Dio è stato riversato 
nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato. 
   Infatti, quando eravamo ancora deboli, nel tempo stabilito Cristo 

morì per gli empi. Ora, a stento qualcuno è disposto a morire per un giusto; forse 
qualcuno oserebbe morire per una persona buona. Ma Dio dimostra il suo amore   
verso di noi nel fatto che, mentre eravamo ancora peccatori, Cristo è morto per noi.  
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.  



CANTO AL VANGELO                            Cfr. Giovanni 4,42.15 
 

Lode e onore a te, Signore Gesù! 
Signore, tu sei veramente il salvatore del mondo; 
dammi dell’acqua viva, perché io non abbia più sete.  
Lode e onore a te, Signore Gesù! 
 
VANGELO                                             Gv 4,5-15.19b-26.39a.40-42  - Forma breve 
 

Dal Vangelo secondo Matteo  - Gloria a te, o Signore  
 

   In quel tempo, Gesù giunse a una città della 
Samarìa chiamata Sicar, vicina al terreno che 
Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: qui 
c'era un pozzo di Giacobbe. Gesù dunque,   
affaticato per il viaggio, sedeva presso il pozzo. 
Era circa mezzogiorno. Giunge una donna sa-
maritana ad attingere acqua. Le dice Gesù: 
«Dammi da bere». I suoi discepoli erano andati 
in città a fare provvista di cibi. Allora la donna 
samaritana gli dice: «Come mai tu, che sei   
giudeo, chiedi da bere a me, che sono una   
donna samaritana?». I Giudei infatti non hanno 
rapporti con i Samaritani. Gesù le risponde: «Se 
tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti 
dice: Dammi da bere!, tu avresti chiesto a lui ed 
egli ti avrebbe dato acqua viva». Gli dice la   
donna: «Signore, non hai un secchio e il pozzo 
è profondo; da dove prendi dunque quest'acqua 
viva? Sei tu forse più grande del nostro padre 
Giacobbe, che ci diede il pozzo e ne bevve lui 
con i suoi figli e il suo bestiame?». 
   Gesù le risponde: «Chiunque beve di        

quest'acqua avrà di nuovo sete; ma chi berrà dell'acqua che io gli darò, non avrà più 
sete in eterno. Anzi, l'acqua che io gli darò diventerà in lui una sorgente d'acqua che 
zampilla per la vita eterna». «Signore - gli dice la donna -, dammi quest'acqua, perché 
io non abbia più sete e non continui a venire qui ad attingere acqua. Vedo che tu sei 
un profeta! I nostri padri hanno adorato su questo monte; voi invece dite che è a   
Gerusalemme il luogo in cui bisogna adorare». 
   Gesù le dice: «Credimi, donna, viene l'ora in cui né su questo monte né a          
Gerusalemme adorerete il Padre. Voi adorate ciò che non conoscete, noi adoriamo 
ciò che conosciamo, perché la salvezza viene dai Giudei. Ma viene l'ora - ed è questa 
- in cui i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità: così infatti il Padre vuole 
che siano quelli che lo adorano. Dio è spirito, e quelli che lo adorano devono adorare 
in spirito e verità». 
   Gli rispose la donna: «So che deve venire il Messia, chiamato Cristo: quando egli 
verrà, ci annuncerà ogni cosa». Le dice Gesù: «Sono io, che parlo con te». 
   Molti Samaritani di quella città credettero in lui. E quando giunsero da lui, lo          
pregavano di rimanere da loro ed egli rimase là due giorni. Molti di più credettero per 
la sua parola e alla donna dicevano: «Non è più per i tuoi discorsi che noi crediamo, 
ma perché noi stessi abbiamo udito e sappiamo che questi è veramente il salvatore 
del mondo». 
 Parola del Signore. A - Lode a Te, o Cristo.  



 
    

 
 

                                                            

 
 
LITURGIA EUCARISTICA 
 

ORAZIONE SULLE OFFERTE     
Per questo sacrificio di riconciliazione, o Padre, rimetti i nostri debiti e donaci la 

forza di perdonare ai nostri fratelli.  
Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 
 

 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
O Dio, che ci nutri in questa vita con il pane del cielo, pegno della tua gloria, 

fa' che manifestiamo nelle nostre opere la realtà presente nel sacramento che   
celebriamo.  

Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 
 

 

RITI DI CONCLUSIONE 
 

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
                                                       

♦ Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo. A - Amen. 
 

♦ La Messa è finita: andate in pace. A - Rendiamo grazie a Dio.                                                                                    

 

   Nel corso delle domeniche e delle solennità racchiuse nell’arco di tre anni, la  Santa   
Chiesa, a partire dal brano del Vangelo, illuminato dal suo Versetto e illustrato dalla 
Prima Lettura, ci invita a riflettere progressivamente su tutti i diversi aspetti  particolari 
della nostra fede, al fine di conoscerla e viverla sempre meglio e, dunque, al fine di 
vivere in una felicità sempre più grande. 
   Una breve riflessione al riguardo viene riportata nella prima pagina di questo      
foglietto; a sua integrazione, in questa rubrica vengono richiamate alcune altre verità 
di fede e di ragione, per favorire il riconoscimento della realtà e il proficuo relazionarsi 
con essa. 

 

 

IL PRIMO EDUCATORE DELL’UOMO È’ DIO STESSO 
 

   Come l'opera educativa umana è intimamente congiunta con la paternità e la 
maternità, così la formazione cristiana trova la sua radice e la sua forza in Dio, il 
Padre che ama ed educa i suoi figli. Sì, Dio è il primo e grande educatore del suo 
Popolo, come dice lo stupendo passo del Cantico di Mosè:  
   «Egli lo trovò in terra deserta, in una landa di ululati solitari. Lo circondò, lo alle-
vò, lo custodì come pupilla del suo occhio. Come un'aquila che veglia la sua nidia-
ta, che vola sopra i suoi nati, egli spiegò le sue ali e lo prese, lo sollevò sulle sue 
ali. Il Signore lo guidò da solo, non c'era con lui alcun dio straniero» (Dt 32, 10-12). 
   L'opera educativa di Dio si rivela e si compie in Gesù, il Maestro, e raggiunge dal 
di dentro il cuore d'ogni uomo grazie alla presenza dinamica dello Spirito. A pren-
dere parte all'opera educativa divina è chiamata anche la Santa Chiesa, corpo mi-
stico di Cristo e tempio dello Spirito Santo. 

Cfr. Giovanni Paolo II - Christifideles laici, 61a 
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